ESAME FINALE DELL’ ANNO SCOLASTICO 


DATO DAI SIGNORI 


CONVITTORI DEL COLLEGIO DEI NOBILI 
DI MODENA 
ner crornI 4. 5. 6. LUGLIO 1844 
PRESIEDUTO DALL’ AGGIUNTO DI CONSULTA 
DEL MINISTERO DI PUBBLICA ECONOMIA ED ISTRUZIONE 


Itfustrissivio Siguor Conte 


PAOLO ABBATE MARESCOTTI 


Biblioteca An tica 


del Collegio S. Cario 
MODENA 


MODENA 
By gli Credi Se liane Cp. Real 


n Sa 


i Go Scolari si | sposeto alle materie d agli esercizi propii 
Lit Balice Classi,” I ipaidlnzo alle juntertogazioni, fatte loto 
a piocimerto degli Esamsinatori così nella teorica come vella 
pratica, accordo e otdine seguente 


ESAME FINALE DELL'ANNO SCOLASTICO 


—P T_T 


Ù 


CRAMPATICA INFERIORE 


ANNO PRIMO © 


LINGUA ITALIANA E LATINA 


i. Dell’Etimologia, e delle Parti del Discorso. 

II. Degli Articoli determiriati Il, Lo é La. i 

INI. Degli Articoli ihdeterminati Uno ed Una: 

IV. Definizioné; e divisione dei Noini Sostantivi ed 
Aggettivi: usi 

V. Deélinazione dei Nomi Serriplici e degli Accompa- 

© iiati. i i 4 

VI. Declinazione dei Nomi greci Eterocliti; è Difettivi. 

VII. Definizione e Divisione del Verbo. 

VII. Conjugaziorie dei Verbi Attivi, Passivi; Comuni, 
Deponeriti, Irregolari, Difettivi ed Tmpersonali. ‘ 

ix. Delle Concordanze Italiane e Latine: 


PREMIATI 
SE SaLmeeni Sig: GIOVANNI di Modena 
2.° Ganpini Sig. FEDERICO — }_ . 
8,° Aventi Conte Antonio di Ferrara . 
GRADÎ D’ ONORE 


1.5 Ranconi Conte Francesco i di Modena 
2° Baccarini Leonetti Sig. PIER Luici 


‘ANNO SECONDO .': 

LINGUA LATINA 

L Teorica della Costruzione dei Verbi Attivi, Pas- 
sivi, Neutri, Comuni, Deponenti .ed Impersonali. | 


II. Appendici ‘ai detti Verbi. 
III. Pratica di convertire. in Latino Dettati italiani a 
piacimento degli Esaminatori. 


di 


ca 


TRADUZIONE 


Epitome Historiae Sacrae- aggiungendovisi I° analisi 


grammaticale. , gua risi À 
(8 iù x \ 


LINGUA IT ALIANA 


I “Magro culla divine delle Sillabe 
II. Dell’ Articolo, e dell’ ommissione del medesimo. 
Ill. Del Nome Aggettivò, Positivo, CREATO e Su- 
' perlativo..,., sa 
IV. Del Pronome, Personale , da Dinagneto È 
., Relativo. ce ‘ 


Vi. Osservazioni ai. .detti Pronomi. w 


STORIA SACRA 


Dalla Promulgazione della Legge Mosaica sino alla 
edificazione del Tempio di Salomone. 


SESTO; 
Nozioni preliminari. } +‘ 

, PREMIATI 
Borsari” Sig: Enrico di Modena! "MU: 
SaLis Serwis Conte FramcEsco di Coira 

° CorrinI Sig. Fulvio di Modenà 

GRADI D’ ONORE 
2 Bossi ‘Conte BrRwARDINO di Carpi!‘ 
° Guinenti Conte ida di Modena!‘ 


GRAMMATICA MEDIA 
LINGUA LATINA 


I. Costruzione de’ Verbi Locali. 

II. Casì comuni ad ogni Verbo. 

III. De’ Verbi che richiedono l’Infinito o il Congiun- 
tivo. 

IV. Osservazioni sopra i Verbi Soleo, Debeo, Pos- 
sum, ecc. Volo, Malo, Nolo, Vereor, Timeo, 
Metuo, Non Dubito, Impedio, ecc. 

V. Come si traducano i varj significati della parti 


cella Che. 
VI. Costruzione dei Nomi Sostantivi e degli Aggettivi 
Positivi. © 6 


VII. Formazione e .Costruzione' dei Comparativi, Su- 
perlativi e Diminutivi. i 
TRADUZIONE ED ANALISI 


Fedro. Le Favole dei Libri primo e secondo 
Cornelio. Nipote. Vite di Milziade, Temistocle ed 
Aristide RG 1 ; 
LINGUA ITALIANA 
I. Del Verbo, sue specie e sue variazioni. 
II. Conjugazione degli Ausiliarj Essere ed Avere, € 
e: de? Verbi Regolari. Osservazioni particolari... 
II. Conjugazione de’ Verbi Irregolari, e Difettivi. Os- 
|. . servazioni particolari... _ I a 
ÎV. Participj e Gerundj. “0 
V. Sintassi Figurata. 
VI: Trattato dell’ Ortografia. 
GEOGRAFIA E STORIA 
‘(Come la Classe Suprema ) 


- PREMIATO 
Tycori Marchese FebeRICO di Modena 
GRADO D’ ONORE 


CassoLi Conte ALronso di Modena 


—-_ 


SRAZIVATICA SUPRIERTA 
LINGUA LATINA 


I Futuri dell Infinito Attivi e Passivi. 

II Gerundj e Gerundivi. 

HI. Participiale e Supini. 

IV. Participj. 

V. Pronomi e Nomi Numerali. 

VI. Calende. S : 
VII. Preposizioni, Avverbj e Giulia. 
VHI. Trattato delle Figure di Costruzione. 
IX. Trattato di Prosodia Latina. 


"TRADUZIONE ED ANALISI 


Giulio Cesare. I primi quattordici Capi del Libro 
primo della Guerra Gallica. 


Cicerone. Le prime dieci Lettere ai Famigliari del 
Libro undecimo. 


Ovidio. Elegie scelte del Libro primo de’ Tristi. 
:° GROGRAIA 
Le Monarchie Spagnuola e Portoghese 


STORIA 


DELLA MONARCHIA PERSIANA E DELL'ANTICO EGITTO 


I. Origini Persiane. Ciro fondatore della Monarchia. 
II. Cambise. Spedizione Etiopica. Dario d’Istaspe. 
III. Serse. Battaglia di Platea nella Grecia. 


IV. Artaserse Longimano. Dario Noto, Artaserse Mne- 
mone. 

V. Artaserse Oco. Arsete. Dario Codomano. 

VI. Fine della Monarchia. Leggi e Costumi persiani. 

VII. Origini, grandezza e celebrità dell’ Antico Egitto. ‘ 

VIII. Tempi incerti. Mesraim, Busiride, Meride e Fa- 
raoni. 

IX. Sesostri, Cheops, Psammitico ed “abtrottali nelle 
più celebri Dinastie. 

X. Regno de’ Tolomei. Tear ed Arti degli 
Egiziani. i i 


PREMIATI 


‘° Sarimpeni Sig. Leovarno di Modena 
Saris Serwis Conte Pretro di Coira 

| Gamserini Conte CarLo di Imola 

* 3°. Gumerri Conte CamrLro di Modena 


GRADI D’ ONORE 


1.° Tacori March. ALFONSO 
° Gracosazzi Conte OnoRIO 
3.° GaLvani Conte FERDINANDO di Modena 
4.° Gorrini Sig. FRANCESCO È 
5. Assai MarescoTTI Go. FRANG. 


BELLE LATTBRE 


Li 


LOI og ì 
VMANTTA 
STUDIO DEI CLASSICI LATINI ED ITALIANI 


I. Versione dell’ Orazione - di M. Tullio Cicerone 4 
«. favore di Quinto Ligario. . 
II. Versione del Libro settimo dell’ Eneide di P. Vir- 
gilio Marone; coll’ Analisi delle eleganze e dei 
1, tropi, e colla dichiarazione de’ luoghi. mitologici, 
| storici, geografici, ec. i e 
II. Esercizio: sopra la Gerusalemme Liberata di Tor- 
*. quato Tasso: Canto duodecimo — Episodio di Clo- 
rinda e Tancredi: combattimento, battesimo e 
morte di quell’ eroina --. & 


‘4x1, BLOCUZIONE 


Esporre in teorica, e praticamente sopra i Classici, i Precetti 
cominciando dal Periodo è proseguendo ai Tropi ed alle Figure 
di parole e di concetto; fino allo Stile-indlusidamente. <i-< -» 


VERSIFICAZIONE ITALIANA 


I. Della Versificazione nelle:Lingue ‘antiche e moderne. 
II. Delle Sillabe e deli valore di: esse:ne’ casi di ' dit- 
itongo' e:di elisione, insulti cino imAvori e 
III. Degli Accenti tonici, e ‘sede’ loro: nelle parole. ‘.’ 
IV. Delle Rime: loto varietà; 


4 


‘convenienza ‘ed'‘uso. “cl 


‘ y, Dieci specie di Versi italiani: Bisillabo, pia 
quadrisillabo , pentasillabo, senario 5 ebiasillato, 
ottonario, novenario, decasillabo, ed erillecazillabo, 

VI, Dell’ armonia de’ Versi secondo la varietà delle 
sillabe e degli accenti. 


GEOGRAFIA 


Regno Unito della Gran Brettagna, 


STORIA 


DELL'ITALIA ANTICA FINO ALLA PROMULGAZIONE DELLE LEGGI 
DI K DELLE XII TAVOLE 


I. Origini Italiche: Celti, Etruschi, Ausoni, Liburni, 
Eneti, Liguri, ec. 

Il‘ Regni del Lazio e di Alba. 

III. Origine e progressi di Roma: governo dei Re. 

IV. Degli Ordini e delle Magistrature appresso i Ro- 
mani. ch 

V. Del Regime consolare. 

VI. Ricorso alla Dittatura e al Decemvirato. 


PREMIATI 
REDS a . Car . 7 L P- . 
NC ConeBò Cav CAMILLO di Modena 
Bacci Sig. GHERARDO 
2.° Sampreri March. Antonio di Bologna 


È GRADI D'ONORE 


1° BaccarINI LeoneLLI Sig. ENRICO di Modena 
2° RovicHi Sig. GIUSEPPE‘ DL 
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v SRETIORICSA ih 


1 Gutidagione 


sI ‘RAGIONA - ‘DELLA INVENZIONE È DELLA IMITAZIONE sea 
NELLE ARTI DELLA PAROLA = ©’ DI) 


STUDIO DEI CLASSICI LATINI ED ITALIANI 


I. Versione dell’Orazione di M. T. Cicerone « favore 
di Quinto Ligario: ‘coll’ Analisi oratoria ‘e  dia- 
‘ Jettica. 

Il. Versione del Libro settimo! dell’ Eneide di = Vir- 
gilio M.. vu 

IL Versione dell Epistola di 0. rent Fliodo. ai pie 
soni, intorno l’ Arte Poetica. Colla dichiarazione 
delle principali ‘allusioni niitologiche, geografiche, 
storiche; critiche; ecc. . da 

IV. Esercizio sopra la Diviria Cornedia «a Dante AL 
— lighieni: ‘Canto primo del Purgatorio - Esordio 
- della Cantica; ed'incoritro‘di Catone Uticense -. ‘ 

V. Versione estemporanea delle Vite degl’ illustri Ca- 
pitani di Cornelio Nipote; e le Guerre Catilinaria 
e Giugurtiria di G. Sallustio Crispo: 


ARTE. RETTORICA 


Esporre in teorica; e praticamente sulli mentovaia Orazione di 
Tullio, i Precetti. sulla Anveritione, pre é Pronunciazione 3 
Oretoria. - sio sat 

.. ARTE Formica © Di 


I. Natura della Poesia e dell’ Ante Foctics 

II. Dello stile poetico. in confronto, allo stile prosa= 
stico. 

III. Dell’ Armonia imitativa: (LL. 

IV. Delle Licenze poetiche; i) Li 


V. Generi di Poesia. - Della Poesia Lirica, 

VI. Della Poesia Epica. 

VII. Della Poesia Drammatica, - Comedia e Tragedia. 
VII. Della. Poesia Diduscalica. 


GROGRARIA 
Dar Impero Russo. 


STORIA DEL ROMANI 


© DALLO STABILIMENTO DEL REGIME CONSOLARE FINO ALLA 
RISTAURAZIONE DEL MONARCHICO 


I. Avvenimenti memorabili dall’ anno 244 al 575 di 
Roma. . 
\ IL. Popoli minori dell’ Italia: gli Equi, i Volsci, i San- 
- niti, i Falisci, ec. 
III, Delle invasioni dei Galli e de’ Teutoni. 
IV. Origini e progressi di Cartagine. 
V. Guerre puniche. 
VI Guerre straniere de? Romani dopo I eccidio di 
Cartagine. 
VII. Delle Leggi - Agraria, Frumentaria , Judicialis, 
Cioitatis etc. - > occasioni di civili discordie fra 
bot i Romani. 
VII Guerre de? Triwnviri terminate in Ottavianò Au- 
Neve gusto. 
IX. Letteratura ed Arti presso i Romani. 
X.. Riflessioni morali e critiche sopra il mentovato 


periodo storico, 
PREMIATI 
o BarroLomasi Conte Z.ENOBIO 


2.° Borsari Sig. ANTONIO | di Modena 
3.2 Monza Conte GIACOMO < 


GRADI D'ONORE 


1.° Gumetti Conte Casimiro MRI, 
a.° GeREz Sig. GIOVANNI di Modena 
3.° Bacci Sig. ALBERTO (*) 


GRADI 
Riportati dagli Studenti Filosofia negli Esami 
del Primo e Secondo Anno dati nel giorno 18. Giugno. 1844 


ANNO SECONDO 


BoccoLari Gav. RINALDO 
PAPAZZONI DEI MANFREDI Sig. Con lode 
FABIO. ; 


Liica Ugebra 


Fisica generale 


ANNO PRIMO 


BaccarINI LEONELLI Sig. 
LOI CARLO — i 
©. Fogica e Medtafisica } BENTIVOGLIO Co. Guino 
,, Geometia = Y Copesò Cav. VITTORIO 
Uoquena e Storia Con lode 
I NerI Conte. FiLiePo 


TacoLi March. AcHILLE . Con lode somma 


A pieni voti 


(*) Impedito. per due mesi: da malattia. . . i 


SAGGIO 


DI MATEMATICHE ELEMENTARI 


DATO DAI SIGNORI 


CONVITTORI DEL COLLEGIO DEI NOBILI . 
| DE VODAVA 


NEL GIORNO IX LUGLIO MDCCCXLIv. 


Presieduto dall Iffustrissimo Siguor 


AVV, GEMEINIANO PIGNATTI 


CONSIGLIERE DIS. A. R. 


INCARICATO INTERINALE 


DEL MINISTERO DI PUBBLICA ECONOMIA ED ISTRUZIONE 


MODENA 
spie 


PER GLI EREDI SOLIJANI 
TIPOGRAFI REALI È 
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De sua 


ETFPBROAI 
Alzo di 


' 
A CA sia 
Pegi po) 


VANNO Apasona 


SAGGIO 
DI MATBIMATICRA RLEMANTARI 


sI ESPONGONO ALLA SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE 
è DEI SEGUENTI 
PROBLEMI E TEOREMI DI ALGEBRA 
TRIGONOMETRIA PIANA E FISICA GENERALE3 


J Siquori 


BoccoLari Cavaliere RimaLpo di Modena 
Parazzoni per ManeREDI Fazio della Mirandola 


I Dererminare il numero delle diagonali che si possono con- 
durre in un dato poligono convesso di x lati. 
2 Moltiplicare il Polinomio 3am-15—7a"-3 b34+-8am-353 per l’ altro 
aaambi_Fgam-sprtt, e così i due Zaf—2b2 e 3at4i2b?. 
3 Dividere il polinomio —4a3b+-6a2b>+-at4+-b—4ab? per l’ altro 
bi-2ah 4-09. 
i 7 , Qr3 min? 
4 Moltiplicare tra loro i rotti i nr 
CA ‘ A2 12 ar 
5 Dividere .il roftor= pe l’altro 7: 


‘6 Formare le potenze 93, 3%, Gue mesima della frazione 


Zazm-1pm-+193m 
pale re e 
ap'gamy 
1 
7 Provare che a%=1, e che amZ-7* 
asbamcim=3 


IRA, a 
8 Estrar la radice seconda dalla; frazione frim-snziya” la ra 


Ci 


dice terza dalla Ia 
n né 8pSn-3ngsy9m 3a 


27a"hsm309 


s 4% s 
CAVI 
FA (45 


9 In una divisione se il dividendo diventa un qualunque nu- 
mero di volte m più grande di prima, tale diverrà anche il 
quoto. 

‘ro In una divisione se il divisore diventa m volte minore anche 
il quoto diverrà m volte tale. 

ri Se in una divisione diventa m volte maggiore tanto il divi- 
dendo quanto il divisore, il quoto resterà lo stesso. 


12 Risolvere le. Equazioni x-+-amb, x—a=b, axb, = =b, 
isend=m; 1; 
z ASS 
13 Risolvere le Equazioni ax+by=c, mx+ny=p di contempora- 
nea possibile esistenza. 
14 Delle dieci figure 0; 1, 2, 3....:‘9 quali ‘sond‘le ‘tre di se- 
guito-che' formano un tal numero ‘il quale accresciuto di 198 
o di 199 riproduca le stesse tre figure disposte in ordine 
inverso. 
15 Di tre operaj il primo fa 4 metri di un dato lavoro per 
‘’ ‘giorno, il secorido ne fa 7'in' due giorni, il terzo 16 in sei 
. giorni. In quanto tempo tutti îre ne faranno” 244 metri?! 
16 Si cercano quattro numeri de’ quali si conoscono le somme 
21, 23, 24, 25 a tre a tre, ; SERI 
im Risolvere le Equazioni ‘22+h=0, ada i 
18 Risolvere 1’ Equazione x2+ax-+-b—o. du 
19 Risolvere l’ Equazione e3m4asmib—o. ; .. Lai \ 
20 Provare che le due radici dell’equazione di secondo grado 
2°4+ax4+-b=0o sommate assieme ‘eguagliano il coefficiente 4: del 
secondo termine presò col segno contrario, e che il prodotto 
delle medesime eguaglia il terminé noto &'‘col segno proprio. 
21 Qual lunghezza dovrà darsi al lato di un ‘quadrato perchè 
risulti eguale in area ad un rettangolo avente pertiche 13 
per altezza e 1 1 per base?.... :, ca ela venzor9 
22 Dato un quadrato di cui 7 sia il lato, si cerca il lato del 
quadrato m volte. maggiore, e. m volte minore di esso. , 
23 Dividere lu quantità a in estrema ‘e media ragione. 


ti 


n n 


î 5 

24 Quale è il numero di cui la quarta e la seconda potenza in- 
sieme congiunte formano 90? 

35 In una proporzione per differenze la somma degli estremi 
eguaglia quella dei medii. ° 

36 Trovar la media, terza e quarta proporzionale aritmetica ri- 
spettivamente tra due, dopo due e dopo tre date quantità. 

a7 In una proporzione per quozienti il prodotto degli estremi 

. eguaglia quello dei medii. 

28 Trovar la media, terza e quarta proporzionale geometrica tra 
due, dopo due e dopo tre date grandezze. 

29 In una serie di rapporti geometrici eguali, la somma di tutti 
gli antecedenti sta a quella di tutti i conseguenti come un 
solo antecedente al suo conseguente. Si 

30 Calcolare un termine qualunque di una progressione per dif- 
ferenze, essendo dato il primo e la differenza costante. 

31 Calcolare un termine qualunque di una progressiona per quo- 
' zienti, essendo dato il primo termine, e il quoto. , 

32 Trovar la somma dei primi n. termini di una progressione per 
differenze, essendo dato il primo termine e l’ ultimo. 

33 Trovar la somma dei primi n termini idi una progressione per 

. quozienti, essendo dato il primo termine, l’ultimo e il quoto 
costante. 

34 Quale è la somma dei numeri impari progressivi da 1 sino a 
op—1? ° i ° 

35 Il logaritmo della base è Punità, e quello dell’unità è lo 
zero. i 

36 Provare che Log.PQ=Log.P+Log.Q, e che Log. p=sLos.P- 


‘Log.0Q. 
i È . m Log.P 
37 Provare che Log.PmamLog.P, e che Log. PE"T 


— do. 


38 Risolvere le Equazioni esponenziali a*=î,777 


39 Un litigante ostinato ha spese in vario liti 121000 lire. La 

‘ prima gli è costata 1000 lire, 1° ultimo 81000 e le spese dalla 
altre liti sono medie proporzionali tra questi due estremi. Si 
cerca il numero' delle liti perdute. 

4o Risolvere 1’ Equazione 24-10. 


TRIGONOMETRIÀ E FISICA 


41 Trovare la relazione che passa tra il seno, il coseno ed ‘il 
raggio di un angolo od arco qualunque. 

45 Dato il seno, il coseno e il raggio di un arco, trovarne la 
tangente, la secante; la cotangente e la cosecante. 

43 Trovar un.angolo di cui la tangente sia m volte maggiore 
del seno. 

44 In qualunque triangolo i lati stanno tra loro come i seni 
degli angoli opposti. 

45 In ogni triangolo se da uno degli angoli si abbassa una per- 
pendicolare sul lato opposto, starà questo lato alla somma de- 
gli altri due come la loro differenza alla somma o alla diffe- 

renza dei segmenti di detto lato fatti dalla. perpendicolare, 
secondo che la perpendicolare. stessa cade fuori o dentro del 

- triangolo. ) i ; 

46 Risolvere un triangolo ceto di cui sono dati un angolo 

. acuto e un lato qualunque... 

ui Risolvere un triangolo dia di cuì sono dati duò lati 
» qualunque. ! 

4 Risolvere un viangolo sbbliuaggalo, pe dati due an- 
goli e un lato. 

49 Risolvere un triangolo obbliquangolo, del quale son dati due 
lati e un angolo non compreso da essi lati, i 

go Qual è la superficie di un poligono regolare di n dai, cia- 
scuno de’ quali ha una lunghezza eguale ad 2. 

51 Data la distanza di due punti, determinare quella di cia- 

° scun di essi da un terzo punto visibile dall’uno ‘e dall'altro. 

5a Determinare la larghezza del letto di un fiume. 

53 Misurare una retta inaccessibile. 

54 Misurare l’altezza di una torre elevata sopra un piano oriz- 
zontale. ; 

55 Per mezzo ‘dell’ombra di ‘uno stilo di nota ‘altezza alzato 
; ‘perpendicolarmente ad un. piano orizzontale, determinar l’an- 
. gelo che denota di. quanti gradi il Sole sia in quell’ istante 
«innalzato sopra l’ orizzonte. 3 

56 Esprimere analiticamente la risultante di due forze  concor- 


renti per mezzo di queste e dell’angolo formato dalle loro di- 
rezioni, 
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57 Di tre forze concorrenti, delle quali una è risultante delle. 


altre, ciascuna è proporzionale al seno dell’ ‘angolo formato 
dalle direzioni delle altre due. 


58 Di tre forze concorrenti, delle quali una è risultante delle 


altre, due qualunque di esse stanno fra loro in ragion inversa 
delle normali condotte sulle loro direzioni da un punto preso 
ad arbitrio sulla direzione della terza. . 

59 Decomporre una data forza in due in modo che facciano con 
essa angoli dati, ed anche in due tali che l’una abbia un va- 
lor dato, e faccia colla risultante un angolo eguale ad un dato. 

60 Decomporre una forza in due in guisa, che l’una abbia un 
valor dato, e l’altra faccia colla risultante un angolo dato, 
come pure in due di dato valore. 

61 La risultante di due forze parallele, che agiscono per lo stesso 
verso applicate a due punti connessi invariabilmente fra loro me- 
diante una retta non grave, è parallela alle direzioni di queste 
forze, è eguale alla loro somma e divide la retta di loro ap- 

| plicazione in parti reciprocamente proporzionali alle componenti. 

62 Di tre forze parallele, dello quali una è risultante delle altre, 
ciascuna è proporzionale alla porzione di applicata compresa 
tra le direzioni delle altre due. 

63 Risolvere una forza in due ad essa parallele ed applicate a 
due dati punti. 

64 Risolvere una forza in due ad essa parallele in guisa che 

«una sia applicata a un punto dato. ed abbia un valor dato: 
oppure in modo che una sia applicata a un dato punto, e 

«D'altra sia eguale a una forza data. 

65 Il momento della risultante di due forze parallele rispetto. a 
un punto dato nel loro piano eguaglia la somma o la diffe- 
renza dei momenti delle componenti rispetto allo stesso punto. 

66 11 momento della risultante di due forze parallele rispetto 
‘a un asse eguaglia la somma o la differenza dei momenti delle 
componenti rispetto al medesimo. i 

67 Trovare il. centro di gravità dell’area di un triangolo. i; 

68 Trovare il centro di gravità dell’area e del perimetro di un 
poligono. ‘ Rien : 

69 Trovare il centro di gravità di una piramide triangolare: 

70 Con una bilancia a braccia diseguali determinare il giusto 


peso di una merce. 


gir “! osi ‘NSPONGONO ALLA SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE 
' DEI SEGUENTI 


PROBLEMI E TEOREMI DI GEOMETRIA 
J Siguori 


Baccarini LromeLLi CARLO di Modena 
na < BewrivocLio Conte Gurno di Bologna 

Copssò Cavaliere Virrorio di Modena 

Neri Conte Firpo di Cesena 

TaAcor: Marchese AcuiLLe di Modena 

1 Nel triangolo equicrure sono eguali tanto gli angoli interni 

: alla base, che gli esterni alla stessa che risultano dal prolun- 
- gamento dei lati eguali. 

2 Se due triangoli son tali che i lati dell’uno eguaglino quelli 
dell’ altro, saranno eguali. 

3 Di qualunque triangolo prolungando un lato, 1’ angolo esterno 
che ne risulta è maggiore di qualunque dei due interni opposti; 

: e due angoli qualunque di un ea sono Retapre minori di 
due retti. 

4 Se dagli estremi della base di un triangolo si conducano due 
rette a un punto dentro l’area del triangolo, saranno queste 
minori, ‘insieme ‘unite, della somma de’ due lati di esso triangolo, 
‘ma comprenderanno un ansia PAENDE di qeallo: contenuto 
0 da essi lati, 

-5 In qualunque triangolo ROTA un lato, sarà Pranigolo 
‘ esterno eguale ai due intetni opposti presi insieme, e'tutti tre 
cogli angoli interni di esso triangolo sono eguali a due retti. 

6 I psrallelogrammi descritti sulla stessa base e tra le stesse pa- 

*' rallele sono equivalenti. Ita 

7 In un parallelogrammo qualunque i ‘complementi sono equi- 
valenti. 

8 Ad una data retta in vin angolo dato applicare un parallelo: 
‘ grammo equivalente a un dato triangolo. > 

9 In qualunque triangolo rettangolo il quadrato descritto sulla 
ipotenusa è equivalente alla somma de’ quadrati descritti sopra 

vi cateti,: b A ) 
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10 Provare che fra tutte le rette che si posson condurre da un 
punto preso dentro al cerchio diverso dal centro sarà la mas- 
sima quella che passa pel centro; sarà la più vicina alla mas- 

‘ sima maggiore della più lontana; sarà la minima la residua al 
diametro prolungando la massima, e due soltanto si potranno, 
condurre fra loro eguali una di quà l’altra di là dalla massima. 

11 Delle rette, che da un punto dato fuori d’ un circolo si pos- 
sono condurre al concavo della circonferenza, la massima è 
quella che passa pel centro; la più vicina ad essa è maggiore 

: della più lontana. Di quelle poi che terminario al convesso 
la minima è quella che prolungata passerebbe pel centro; la 

| più vicina alla minima è minore della più lontana. Due soltanto 

eguali tta loro si posson condurre dal dato punto tanto al 
concavo che al .convesso una di quà ed una di lì dalla mas- 
sima e dalla minima. IO) 

12 Nel cerchio le corde eguali sono equidistanti dal centro, e 
le equidistanti dal centro sono eguali. 

13 Tra le corde che sì posson condurre in un cerchio, la massima 
è il diametro, e la più vicina al centro è maggiore della più 
lontana. 

14 Per un punto dato sulla periferia d’un cerchio condurre una - 
tangente, ’ 

i15 Da un punto dato fuori d’un cerchio condurre una tangente 
al medesimo. ; 

:16 Nel cerchio l’angolo fatto al centro è duplo di quello fatto 
alla circonferenza quando insistono ambedue sullo stesso arco. 

“17 In.ogni quadrilatero inscritto in un cerchio gli angoli opposti 
insiemi uniti equivalgono a due retti. : 

:48 L’angolo fatto nel semicircolo è retto; quello fatto nel mag- 
gior segmento è acuto, e quello fatto nel segmento minore è 
ottuso. t 

19 Nel circolo l’angolo .fatto dalla tangente € dalla segante 
eguaglia quello che si può descrivere nell’alterno segmento. 

20 Sopra una data retta descrivere un segmento di cerchio ca- 
pace d’un angolo eguale a un dato. ; È 

«ar Da un dato cerchio tagliare una porzione capace di un angolo 
eguale a nn dato, 
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22 Se in'un cerchio due corde si segano, il rettangolo delle 
parti dell’ una eguaglia quello delle parti dell’ altra. 

23 Da un punto dato fuori di un cerchio tirata una tangente © 
una segante sarà il quadrato della prima equivalente al ret 
tangolo di tutta la segante nella parte esterna al cerchio. 

54 Inscrivere in un cerchio un triangolo equiangolo a un dato. 

25 Circoscrivere a un cerchio un triangolo equiangolo a un dato. 

26 In un dato triangolo inscrivere un cerchio, 

27 A un dato triangolo circoscrivere un cerchio. 

28 Costruire un triangolo isoscele i cni angoli alla base sieno 
ciascuno il doppio dell’angolo alla cima. 

29 In un dato cerchio inscrivere un esagono regolare. 

3o Se in un triangolo si conduce una retta parallela alla base, 
essa taglierà i lati proporzionalmente, e inversamente qualun- 
que volta una retta segherà proporzionalmente i lati di un 
triangolo sarà parallela alla base. 3 

31 Se in un triangolo si divide un angolo per. mezzo con una 
retta che si prolunghi a segar la base, saranno i segmenti della 
base proporzionali ai lati; è inversamente qualunque volta i 
segmenti della base sieno proporzionali ai lati, la retta, che 
congiunge il vertice dell’angolo opposto alla base col punto in 
cui è divisa la stessa, taglia l’angolo per metà. 

32 Nei triangoli equiangoli i lati che sono intorno agli angoli 
eguali sono proporzionali. 

33 I triangoli che hanno i lati in proporzione intorno a tutti 
tre gli angoli saranno equiangoli. 

34 Se due triangoli abbiano un angolo eguale ad un angolo, e 
intorno ad essi i lati proporzionali, saranno simili. i 

35 Nel triangolo rettangolo se dall’angolo retto si conduce la 
perpendicolare sopra l’ ipotenusa, resterà l’intiero triangolo 
diviso in due triangoli minori simili tra loro e a tutto il tri- 
angolo dato. s 

36 Trovar la media proporzionale tra due date rette. 

.27 Trovar la terza proporzionale. dopo due rette date. 

38 Trovar la quarta proporzionale dopo tre date rette. 

39 I triangoli simili stanno fra loro in ragion duplicata dei lati 
omologhi. 


II 

4o Nel triangolo rettangolo la somma delle figure simili fatte 
sopra i cateti equivale alla simile a ciascuna di esse descritta 
sopra l’ipotenusa, È 

4: Se una retta è perpendicolare a due rette ‘che ‘si segano, 
sarà perpendicolare al piano che passa per dette linee. 

42 Se due rette sono perpendicolari ad un medesimo piano, sa- 
ranno tra di loro parallele. . 
43 Se due rette sono parallele ed una di esse sia perpendicolare 

ad un piano, ancor l’altra sarà perpendicolare al piano istesso. 

44 Da un punto dato fuori di un piano condurre una retta per= 
pendicolare al medesimo piano. 

45 Da un punto dato sopra d’un piano alzare una perpendicolare 
al medesimo. È 

46 In un angolo solido contenuto da tre angoli piani, due di 
essi saranno ‘maggiori del terzo. 

47 Di qualunque angolo solido composto di quanti si vogliano 
angoli piani, la somma di detti angoli piani sarà sempre minore 
di quattro retti. 

48 I solidi parallelepipedi posti sulla stessa base, e tra gl’istessi 
piani paralleli, sono equivalenti. 

49 I solidi parallelepipedi simili stanno fra Joro come i cubi dei 
lati omologhi. 

50 I solidi parallelepipedi equivalenti hanno le basi reciproche 
delle altezze, e quei parallelepipedi in cui la basi sono in ra- 
gion reciproca delle altezze sono tra di loro equivalenti. 

51 Essendo tre rette continuamente proporzionali, il solido pa- 
rallelepipedo fatto dalle tre linee date è equivalente al paral- 
lellepipedo a lui equiangolo fatto dalla sola media propor- 
zionale. 

5a Due prismi d’eguale altezza avendo il primo per base un 
parallelogrammo e il secondo un triangolo, essendo il paralle- 
logrammo doppio del triangolo sono tra di loro equivalenti. 
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